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La grande A una settimana dall'inizio del campionato la Juventus supera 
sfida il Milan grazie a una doppietta di Casiraghi. Il gol rossonero 
al «Meazza» firmato da Maldini che poi si fa espellere. Segnali confortanti 
— — — . . . per il tecnico bianconero, mentre per Capello è la prima sconfìtta 

La aura Trap funziona 
MILAN-JUVINTUS 1-2 
MILAN: Rossi 6. Tassoni S. Maldini 6.S. Evani 6 (70' Fuser sv). 
Costacurta 5.5, Barasi 7; Donadoni 6.5 (80' Gambaro sv). Rlj-
kaard 6,5. Van Basten 6, Qulllt 6,5 (76' Simona sv), Sarena 5 
(48' Comacchini 6). 
JUVENTUS: Tacconi 7. Carrara 7. De Agostini 6 (82' Corlni sv), 
Reuter 6. Kohlar 7, Jullo Cesar 6: Di Canio 6 (55' Alessio 6). 
Marocchl 6 (72' Galla sv), Schlllacl 5,5, Baggio 5,5 (75' Luppi 
sv), Casiraghi 7,5. 
ARBITRO: Cesari di Genova7 
RETI: 18' e 74' Casiraghi. 23' Maldini. 
NOTE: Ammoniti Schlllacl e Costacurta. Espulso al 69' Maldini 
per fallo a gioco (ermo su Casiraghi. Spettatori 63.872 per un 
incasso di lire 1.617.724.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

ma MILANO. Primo smacco 
per la ditta Berlusconi & Capel­
lo: la Juventus del Trap viene a 
San Siro e vince subito, tanto 
per far capire che non è più 
tempo di regali. Due a uno, 
con doppietta di Casiraghi, nel 
primo vero test-precampiona­
to, fra le due grandi escluse 
dalle Coppe europee. Sfida 
molto bella, all'altezza delle 
attese. Il Milan parte fortissimo: 
nel primo quatto d'ora sembra 
in grado di travolgere la Juve 
col suo pressing: quasi una ri­
petizione di quanto avveniva 
l'anno scorso fra le squadre di 
Sacchi e Maihedi. Ma stavolta 
e un illusione perché dopo le 

conclusioni di Donadoni (7', 
Tacconi sventa in tuffo), anco­
ra Donadoni (10', replica di 
Tacconi), Serena (14", inter­
vento a pugni chiusi del portie­
re juventino), Rijkaard (15'. ti­
ro respinto, intervento dì Gullit 
che manda a lato a porta vuo­
ta) . la Juventus va in rete al 18' 
con Casiraghi. Cosi: Di Canio 
crossa dalla destra, Baresi cor­
regge la traiettoria, il partner di 
Schlllacl tira con prontezza ad­
dosso a Rossi che non riesce a 
smorzare del tutto la traietto­
ria, palla in rete. Cinque minuti 
e il pareggio è cosa fatta: lungo 
traversone di Donadoni da de­
stra a sinistra, Maldini smarca-

Le amichevoli 
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OGGI 

Verona 

Verona 
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Ponte S.Pietro (20) 

Genova (20,30) 

Firenze (21) 

PARMA-Stella Rossa 1-4 

VERONA-Psv Eindhoven 1-0 

LAZIO-R. Madrid 44 (ai rig.) 

Ponte S. Pletro-ATALANTA 

SAMPDORIA-ROMA 

FIORENTINA-BooaJrs. 

to dal vertice dell'area manda 
in rete con un colpo di testa a 
pallonetto. Il tempo si chiude 
con un altro salvataggio di 
Tacconi su Gullit, poi con due 
pericolosi contropiedl della 
Juve: sul primo, Schlllacl devia 
debolmente in porta e Rossi 
respinge di piede: sul secondo, 
Casiraghi si fa recuperare un 

metro e mezzo dal solito Bare­
si. 

Siamo già in un clima-cam­
pionato: grande pubblico, gio­
co spumeggiante, Interventi 
anche troppo decisi. Nel Mllan 
si nota un Gullit già in gran 'or­
ma. Al suo fianco, funziona 
benissimo anche Rijkaard, 
mentre l'altro olandese. Van 
Basten, non va oltre alile buo­

ne intenzioni, frenalo anche 
dalla cura-Kohler, poco spal­
leggi ilo da un Serena in netto 
ritardo di forma e pressoché 
annullato da un buon Carrera. 
Gullit si alterna sulla fascia de­
stra t on Donadoni, il quale ha 
una aartenza-razzo che mette 
un po' in crisi De Agostini, pri­
ma e i placare tanto furore. Le 

Lo juventino Reuter 
Inseguito da Ruud Gullit 

note meno liete per i rossoneri 
sono in difesa, dove la buona 
vena di Maldini e Baresi non 
trova riscontro nell'impacciato 
Costacurta e nel declinante 
Tassoni. Benino Evani, che tie­
ne bloccato sulla fascia un 
Reuter piuttosto lento. Fra i 
bianconeri, Baggio gioca piut­
tosto arretrato al servizio della 
squadra, come vuole il Trap, 
ma spesso resta schiacciato 
nella morsa Gullit- Rijkaard. 
Malocchi tampona, Di Canio 
accusa ancora troppe battute 
a vuoto e sembra per ora l'a­
nello debole bianconero, 
Schillaci è sempre troppo ner­
voso e Casiraghi, pur arretran­

do talora in modo eccessivo-il 
raggio d'azione, si fa trovare 
puntuale due volte per il gol. 
Raccontata la prima rete, ecco 
la seconda che arriva al 74': 
Schillaci si libera di Costacurta 
e crossa radente alla porta di 
Rossi dove si accende una bre­
ve mischia, arriva il numero 11 
bianconero e risolve con un ti­
ro rabbioso. Da notare che era 
già un Milan in dieci uomini: 
pochi minuti prima l'ottimo 
Cesari aveva espulso Maldini 
(testata a Casiraghi). Finisce 
con un palo di Comacchini, la 
rabbia milanista per lo «mac­
co» e qualche cattiveria di trop­
po. 

Supercoppa. Stasera contro la Roma s'inaugura il calcio che vale 

La Sampdoria non si sente sicura 
e mette in castigo la difesa a zona 
Finale di Supercoppa italiana: stasera a Genova di 
fronte Sampdoria e Roma, vincitrici di campionato 
e Coppa Italia. In caso di pareggio al termine dei 90' 
regolamentari, saranno i calci di rigore a decidere in 
quali mani andrà il trofeo di cui il Napoli è detento­
re. Nella Samp, che recupera a sorpresa Silas, è 
scattato un allarme-Vialli: ieri il giocatore non si è al­
lenato per il riacutizzarsi di un dolore al ginocchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mt SALSOMAGGIORE (Parma). 
Alle 10.35 di ieri mattina Gian­
luca Vialli si è bloccato, poco 
dopo aver calciato un pallone 
in allenamento, e toccandosi 
un ginocchio si è fatto da parte 
con una smorfia. Il dottor Vas­
sallo non si è scomposto: dopo 
aver portato il Gianluca in una 
clinica parmigiana per sotto­
porlo a laserterapia, ha spiega­
to che per stasera non ci saran­
no problemi, nella finale di Su­
percoppa la Samp potrà con­
tare sul suo muscoloso nume­
ro 9. Il problema non è infatti 
nuovo: dal 2 ottobre '90, gior­
no in cui Vialli fu operato di 
menisco, quel ginocchio ha 
continuato ad angustiarlo, in-
fiammiandosi e procurando 
dolore nei momenti di mag­
giore affaticamento. Niente di 
grave, a quanto fa capire lo 
staff blucerchiato, ma pur sem­
pre un allarme, un brivido, per 

Vialli e la squadra. 
In prospettiva-Roma, ieri 

Boskov 6 sembrato soddisfatto 
del recupero di Silas, che sta­
sera giocherà, debuttando cosi 
a Marassi: il brasiliano si era 

Srocurato uno stiramento in 
'landa, durante quella tour­

née davvero poco felice per 
tutti, anche se Vierchowod 
adesso parla di «esperienze 
importanti», altro che le partite 
con Entella e Sestri Levante 
che fino a pochi anni fa costi­
tuivano l'unico test precam­
pionato. «Questo trofeo, sia 
chiaro, ci interessa fino a un 
certo punto: più importante sa­
rà verificare a che punto è il ro­
daggio. Il campionato è vicino: 
e a me continua a interessare 
più un altro scudetto che qual­
siasi Coppa, anche quella del 
Campioni». Pagliuca, già impe-

fnatissimo nella corsa contro 
enga in Nazionale, smorza il 

confronto con Cervone: «Por­
tieri bravi ce ne sono tanti, si 
corre il rischio di inflazionare 
questo tipo di sfide». Boskov si 
accontenta di un paradosso: 
•A costo di perdere, stasera mi 
interessa vedere la vera Samp­
doria», e poi si dilunga su «una 
personalità da ritrovare». La 
Samp si porta appresso il pro­
blema di sempre, quello del 
terzino sinistro: un ruolo in 
passato coperto da Carboni, 
da Ivano Bonetti (che stasera 
si accomoda in tribuna assie­
me al fratello Dario) e, con ri­
sultati migliori, perfino da Bep­
pe Dossena nella lunga corsa ' 
verso il tricolore. Stasera Bos­
kov tenta resperimento-Pari, 
mentre Dossena, che si auto­
definisce al 15% dopo la breve 
apparizione di Ferrara, andrà 
in panchina. Nessun esperi­
mento di «difesa a zona» come 
contro la Spai, lo precisa Vier­
chowod: «E stata semplice­
mente una prova, un modulo 
da mettere in pratica quando 
ci si trovi con un giocatore in 
meno: il libero in linea con gli 
altri due difensori e sposta­
mento di un uomo a centro­
campo. Col nuovo regolamen­
to Fifa sulle espulsioni, meglio 
prepararsi per tempo ad ogni 
eventualità». 

La Supercoppa italiana È un 
trofeo ancora piuttosto giova­
ne e poco valorizzato, la Samp 
ha comunque già trovato il 
modo di perderlo due volte, 

SAMP-MMA 

(Italia 1 
Pagliuca 
Mannlni 
Katanec 

Pari 
Vierchowod 

Lanna 
Lombardo 

Cerezo 
Vialli 

Mancini 
Silas 

, ore 20,30) 
Cervone 
Garzya 
Carboni 
Bonaclna 
Aldalr 
Nela 
Haessler 
DI Mauro 

• Voeller 
1 0 Giannini 
11 Muzzl 

Arbitro: lanese di Messina 

Nudar l i 2 Zlnettl 
Orlando 1 9 Tempestllll 

Invernici 14 De Marchi 
Dossena 1 6 Piacentini 

Buso 1 6 Salsano 

sempre a San Siro, con Milan 
(1-3) e Inter (0-2), e in en­
trambe le occasioni ha avuto 
da recriminare. Ricorda Pa­
gliuca: «Col Mllan si vincsva 
uno a zero, loro pareggiarono 
con Rijkaard su un'azione vi­
ziata da un netto fallo di Van 
Basten su Vierchowod. Paitita 
persa, ma falsata. Con rimerei 
fu un arbitraggio scandaloso di 
Longhl, meglio non parlarne 
più, meglio vincere stasera il 
trofeo e questo sortilegio». 

Lazio: presentato il giocatore inglese, in Italia dal '92 

Gascoigne-spettacolo 
Pallone a suon di musica 

STKFANOBOLDRINI 

•6, ROMA. Uno show, una gi­
gantesca operazione commer­
ciale:, una vicenda di sport, ma 
soprattutto l'Evento. Certo, rac­
contare a botta calda il debut­
to italiano di Paul Gascoigne, 
presentato ufficialmente dalla 
Lazio, espone al rischio di giu­
dizi affrettati, ma è innegabile 
che ieri nella sala «Montema-
rio» dell'hotel «Hllton» è avve­
nuto qualcosa di nuovo nel 
calcio italiano: il superamento 
definitivo dello steccato. Un 
calcio più maturo: non più so­
lo sport, non più solo spettaco­
lo cu prato verde, ma anche 
spettacolo capace di uscire 
fuori dal campo e di materia­
lizzarsi come Evento regolato 
dalle leggi audiovisive. 

Lo show, dicevamo. L'entra­
ta sulla scena di Paul Gascoi-
Pne 4 stata da autentica star, 
unciale, alle 16, Gazza, tuta 

da ginnastica, sciarpa biancaz-
zurre. al collo e cappellino de­
gli «li-riducibili- a coprire il cra­
nio risate alla marine, si e pre­
sentalo alla conferenza stam­
pa. Affollatissima: un centinaio 
di g ornatisti e fotografi, italiani 
e inglesi. Cinque minuti di ben­
venuto da parte del presidente 
laziale. Calieri, e poi il via allo 
show. 

Su uno schermo gigante è 
stato proiettato un video realiz­
zato dalla «Gazza promotion 

Ltd», la società che cura-I'im-
magine del calciatore inglese. 
Un tutto-Gazza: I gol, le boc­
cacce, gli scherzi con gli arbi­
tri, i suoi insegnamenti nella 
•Gazza football school - e, a in­
trecciarsi, Gazza cantante e le 
immagini di una Londra multi­
colore, dal quartieri più nobili 
ai sobborghi squallidi. Dieci 
minuti di calcio-rock, o, me­
glio, di calcio-rap. E Gazza, 
senza saperlo, al primo colpo 
ha lasciato 11 segno: mai calcio 
e arte in Italia erano andati co­
si in sintonia. Il retrobottega 
dello spettacolo, è ovvio, na­
sconde una gigantesca opera­
zione commerciale. La «Gazza 
production» non investe solo 
nelle gambe: fa fruttare anche 
la maschera e il personaggio 
Gazza. Il «business» farà circo­
lare in Italia diversi miliardi: 
Gazza solo per il contratto gua­
dagnerà milleduecento milioni 
a stagione, che la Lazio cer­
cherà di recuperare integran­
doli con una politica boom di 
abbonamenti e lo sfruttamento 
commerciale - magliette, sciar­
pe e ninnoli vari - del volto paf­
futo di Paul. 

Altra novità il faccia a faccia 
di Gascoigne, accanto al quale 
sedevano personaggi dello 
spettacolo «lazialissimi» come 
Enrico Montesano e Sandra 
Milo, con i mass media: una 

conferenza stampa all'ameri­
cana. Domande a raffica, ri­
sposte a metà fra il serio e il 
provocatorio. Prima domanda: 
quale sarà la tua maggior diffi­
coltà nell'inserirti nel calcio 
italiano? Risposta: ve lo diro 
dopo la prima partita. Il tuo 
rapporto con la stampa, dopo 
farti e misfatti inglesi? Risposta: 
so che sarò pressato, mi sta be­
ne in campo, no fuori. La mia 
privacy deve essere rispettata. 
Ancora: fra soldi, stimoli e vo­
glia di lasciare l'Inghilterra, 
3ual è stato il motivo più «fotte» 

ella tua scelta? Risposta: vo­
glio prendere la tintarella. Do­
manda di una cronista: sci ve­
nuto per trovare anche una 
moglie italiana? Risposta: lei 
mi vorrebbe come marito? Mi­
schiate, due dichiarazioni se­
rie. La prima sulle sue condi­
zioni fisiche. «Il mio program­
ma di lavoro abituale è pisci­
na, corse in acqua per nnfor-
zare la muscolatura, saliscendi 
per le scale. Entro un mese tor­
nerò in campo, il pallone lo ri­
vedrò a dicembre. Spero di po­
ter tornare in campo a gennaio 
e di giocare qualche partita 
con il Tottenham. Mi allenerò 
a Roma e Londra». La seconda 
sulla violenza: «Bisogna con­
vincerei tifosi a venire allo sta­
dio per vedere le partite e ba­
sta. E bisogna coinvolgere le 
famiglie: in Inghilterra ci stia­
mo provando». 

Boxe: Kalambay 
sfida l'inglese 
Ashton per 
l'europeo «medi* 

Patrizio «Sumbu» Kalfcrnbay (nella foto) ci riprova: stasera 
affronterà sul ring di Pt-saro l'inglese John Ashton, in palio il 
titolo europeo dei pesi medi. Il pugile italo-zairese. 35 anni, 
riparte dalla brutta avventura con Me Callum, che- lo ha pri­
vato della corona mondiale. Un match non proibitivo, quel­
lo di stasera, per «Sumbu»: lo sfidante, 30 anni, ha un curri­
culum modesto: su sedici incontri, otto vittorie, un pari e set­
te sconfitte. Molto tranquilla la vigilia di Kalambay: «Posso 
farcela, non mi sento ariano vecchio. Il mio obiettivo é com­
battere almeno fino a 40 anni». 

Caldo: Under 17 
Vierchowod 
contesta 
ilctVatta 

Dal ritiro di Salsomaggiore il 
sampdoriano e «azzurro» 
Pietro Vierchowod, 32 anni, 
fa polemica con il et della 
nazionale Under 17, Sergio 
Vatta: «Quel signore 11 mi fa 
pensare. Prima sceglie i ra-

frazzi per la sua squadra, poi 
i metti; in campo nella ma­

niera sbagliata, alla Tuie si lamenta di loro gettandogli tutte 
le croci addosso. A quell'età i ragazzi vanno aiutali, non de­
moliti. E poi se non gli andavano Dene quei giocatori, poteva 
sceglierne altri. A me il suo sembra un modo per scardarsi la 
coscienza. Basta, poi, scandalizzarsi: <* un pezzo che le na­
zionali di calcio un h-mpo meno evolute si sono fané stra­
da». 

l'Uefa vieta 
le partite 
di Coppa 
in Jugoslavia 

Il dramma politico jugoslavo 
ha costretto l'Uefa a prende-

- re un provvedimento straor­
dinario: le partite interne 
delle squadre di gutl paese 
iscritte alle Coppf europee 
si disputeranno, «per proble-

_ _ _ _ _ _ n > _ ~ _ _ _ _ mi di sicurezza», in campo 
neutro, vale a dire nei terreni 

di gioco di un'altra nizione. Lo ha deciso la commissione 
delle competizioni interclub dell'Uefa, prendendo in esame 
il caso-Jugoslavia. I campioni d'Europa della Stella Rossa di 
Belgrado, Hask Gradjanski (ex Dinamo Zagabria) e Parti-
zan Belgrado sono i club «colpiu» dal provvedimento, che 
sarà revocato solo quando «alle squadre espitti saranno ga­
rantite tutte le assicunaioni per quanto riguarda I.; sicurezza 
di persone e beni in J ugoslavia». 

È moro ieri a Firenze Ugo 
Cestani. 83 anni, ex presi­
dente della Lega di serie C. 
Colpito de malore nel po­
meriggio, era stalo ricovera­
to d'urgercia nell'unità di te­
rapia intensiva coronarica 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ M > _ _ dell'ospedale «Careggi». Ce­
stani fu eletto alla presiden­

za della Lega nel 19f5, succedendo ad /ulenio Franchi, e 
aveva mantenuto la carica fino all'88, senza tutti ivia uscire 
definitivamente dal mondo del calcio I suoi ultimi impegni 
erano stati quelli di mrmbro del Col fiorentino, di consulen­
te federale, di coordinatore di un progetto per un centro di 
documentazione storica. 

Morto Cestani 
ex presidente 
della Lega 
di serie C 

Catania caos 
L'allenatore 
Caramanno 
si dimette 

L'allenatore del Catania 
(CI, gironi; B) ha abbando­
nato la squadra p<T protesta­
re contro alcune scritte tro-
vatei eri mattina nello stadio 
«Cibali», che lo invitavano a 
lasciare Cdtania perché di 

. . . M a — » » » » — origine palermitana (Cara­
manno è nato infatti a Piana 

degli Albanesi). Il vicepresidente del club rossoazzurro, An­
gelo Attaguile, ha inviito tentato di convincere Caramanno a 
riprendere gli allenamenti. Non è la prima volta, che Cara­
manno lascia la squadra: nel ritiro precampionato di Piobbi-
co (Pesaro) dopo un contrasto con il presidente Salvatore 
Massimino se ne era infatti andato a casa. 

Spaccatura fra l'Associazio­
ne delle squadre motocicli­
stiche (Irta) e la Federazio­
ne internazionale. Nella riu­
nione svoltasi ien al termine 
delle prime prove del Gp di 
Cecoslovacchia, in pro-

_____•___•••»•»•-•__• gramma domani a Bmo, li­
stato modificato l'articolo 

due dello statuto Irta, che riconosceva nella Firn l'unica au­
torità organizzativa de I circuito gare intemazionali. L'Ina si e 
quindi appropnata della facoltà di allestire o dare in appai'' i 
manifestazioni e gare con il potere, inoltre, di ìntervcnin. >• 
materia di regolameli! i. 

C A R L O F E D E L I 

Moto: scuderie 
«ribelli» 
Organizzeranno 
legare 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 9.15 Atletica: Mondiali: 15.30 Sabato sport: Ciclismo, 

mondiali dilettanti su strada. 
Raldue. 1.25 Atletica: Mondiali; 13.30 Atletica: Mondiali: 20.15 

Lo sport; 22.10 Bo>:e. Kalambay-Ashton (europeo medi); 
23.40 Notte sport Baie position: Rally di Finlandia; Atletica: 
Mondiali (sintesi) ; 0 2.3 Atletica: Mondiali. 

RaMre. 9.25 Canottaggio: Mondiali: 12.55 Automob hsmo FI : Gp 
del Belgio; 14.20 Canottaggio: Mondiali; 15.05 Tennis, torneo 
di San Marino; 17.00 N doto: Europei; 18.45 Derby. 

Tmc. 9.00 Atletica: Mondiali; 13.00 Sport Show; 13.55-19.55 Nuo­
to, Tuffi, Pallanuoto: europei; 20.25 Pallanuoto: f.nale Euro­
pei; 1.15 Atletica: Mondiali, maratona femminile. 

Campionati 
europei 
di nuoto 

Quarto podio per il bresciano, bronzo con record nei 400 stile libero. Altri due primati 
italiani con Cecchi nei 200 rana e la staffetta 4x100 si. Un alloro anche dal sincronizzato 

Una medaglia al giorno per Lamberti 
Ancora una medaglia di bronzo per Giorgio Lam­
berti, che con il primato italiano dei 400 si smenti­
sce definitivamente le ipotesi di cattiva condizione 
di forma. La quarta giornata degli Europei è stata ar­
ricchita dai primati nazionali di Andrea Cecchi nei 
200 rana e della staffetta 4x100 si con Gleria, Idini, 
Oini e lo stesso Lamberti. Salgono sul podio, terze, 
anche le azzurre del sincronizzato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C R S A R A T T O 

m» ATENE. Soddisfano, ma 
non troppo, Giorgio Lamberti 
conquista la sua quarta meda­
glia europea, terza individuale, 
ma ancora pesa su di lui la 
rabbia per l'oro perduto. Nes­
suno mai, però, era salito tre 
volte sul podio per ritirare un 
argento e due bronzi nello stile 
libero, e questo lo consola an­
che se sembra un atto d'accu­
sa alla non specializzazione 
della preparazione, alla molti­
plicazione degli impegni che è 
stata, in più di un caso, la palla 
al piede dell'altro azzurro su­
per eclettico, Stefano Battistel-
li. La condizione c'è, e Lam­

berti, in progressione, acchiap­
pa nell'ultima vasca il bronzo e 
il nuovo record italiano 
(3'50"46) da lui stesso stabili­
to tre anni fa. 

L'impresa non lo esalta tut­
tavia e le tre medaglie conqui­
state le baratterebbe volentieri 
in cambio di quell'oro sfuggito 
per 5 centesimi e finito nelle 
mani del polacco Wojdat, an­
che ieri davanti all'azzurro (in 
3'49"09) ma a sua volta argen­
to per un nonnulla (3'49"02 
per il vincitore, il sovietico Evz-
geny Sadovyc). Una gara cui 
Lamberti avrebbe anche volu­
to rinunciare nel giorno della 

staffetta veloce, la 4x100 stile 
libero, e nella quale II porta­
bandiera azzurro, in ultima fra­
zione, è volato al quarto posto 
con un altro primato italiano 
(3'20"94) subito alle spalle 
del trio Urss, Germania e Sve­
zia, con i vincitori sovietici che 
hanno anche stabilito il prima­
to europeo (3'17" 11 ). 

Giorno di primati, con il tori­
nese Andrea Cecchi finalista 
dei 200 rana degli insoddisfat­
ti, l'inglese Gillingham il vinci­
tore, si lamenterà del tempo 
fissato, l'ungherese Rosza e lo 
spagnolo Lopez di non aver 
vinto l'oro. Cecchi è giunto sol­
tanto ottavo ma ha fermato i 
cronometri su 2'06"29, un tem­
po che lo pone in testa ai valori 
nazionali. Per lui, da poco 
riammesso a gareggiare dalla 
Federazione italiana dopo due 
anni di quarantena (i medici 
non lo giudicavano abile per 
un'aritmia cardiaca), la soddi­
sfazione è grande. Non altret­
tanto può dirsi per Manuela 
Dalla Valle, attesa ieri sulla di­
stanza pio congeniale, i 100 ra­

na, ma soltanto quarta dopo le 
due vasche, preceduta da due 
sovietiche Rudkovskaia e Bon-
darenko e dalla bulgara Dan-
galakova. Oggi intanto l'Italia 
spera in un'altra medaglia, la 
decima, che potrebbe arrivare 
da Cristina Sossi negli 800 libe­
ri. Ieri e entrata di slancio in fi­
nale: ha il miglior tempo 
(8'40"85) e con lei ci sarà an­
che la romana Manuela Mei-
chiorri a provarci. Intanto in 
serata è arrivata la medaglia di 
bronzo conquistata dalle ra­
gazze del nuoto sincronizzalo, 
la prima in una manifestazione 
continentale. La squadra italia­
na è giunta alle spalle di Unio­
ne Sovietica (oro) e Frarcia 
(argento). 

Gli Italiani in gara oggi. Nuo­
to: Braida e Palloni 200 farfalla 
U.; Dalla Valle 200 misti D.; 
Melisi e Battistclli 100 dorso U.; 
Sossi e Melchiorri 800 stile D.; 
4x100 mista D; Gleria e Gu-
spertl, 50 stile libero U.; Sicilia­
no Eliminalore 1500 siile libe­
ro. Pallanuoto: ltalia-Urss fina­
le terzo posto U. 

Il Settebello affonda 
contro la Jugoslavia 
«Finalina» con lTJrss 
Mm ATENE. Tutta la sicurezza 
di sette mesi di draconiano ri­
gore seguita da un'incredibile 
serie di risultati positivi, il suc­
cesso ai Giochi del Mediterra­
neo proprio sulla Jugoslavia 
(7-9), l'unica squadra fino a 
ieri imbattutta in questo tor­
neo. Ma 1 meriti dell'Italia sono 
scomparsi in meno di 2 minuti. 
Tanti ne sono serviti alla Jugo­
slavia per pesare il «nuovo» 
Settebello e giocarselo in pro­
gressione. 3-1.3-1 i parziali dei 
primi due tempi condotti dagli 
slavi, pur privati in extremis di 
cinque dalmati-croati, con un 
gioco e un ritmo impossibili 
per ({li azzurri. Una squadra af­
frontata con tattica suicida, 
prima marcature asfissianti 

con gli italiani a caricarsi di fal­
li e subire le superiorità nume­
riche avversarie, poi la zona di­
fensiva spesso umiliata dai for­
ti tiratori slavi. In più Campa­
gna e Ferretti, i due azzurri più 
in (orma, tenuti a lungo in pan­
china, aspettando forse un 
crollo mai avvenuto viste an­
che le lunghe pause di gioco 
frutto della tattica scelta. E 
nemmeno le furbizie salvano il 
Settebello dall'affondamento 
finale. Con gli slavi in vantag­
gio 11-6 a poco dal termine, e 
un coro serbo sugli spalti, la 
reazione diventa soltanto ac­
cademia e nulla cambiano i tre 
gol in successione di Campa­
gna, Ferretti e Pomilio. Precipi­

tosamente fatti rientrare. Sfu­
ma cosi ogni sogno di risultato 
di prestigio assoluto. Oggi l'Ita­
lia si balte per il bronzo con 
l'Unione Sovietica, sconfitta 
mercoledì con buona sicurez­
za, ma non è detto che vada al­
la stessa maniera. I sovietici, 
ieri sono stali maltrattati dalla 
velocissima Spagna (9-13) 
che invece farà la finale per 
l'oro con gli slavi in quella che 
è esattamente la replica della 
finale del mondiale di sette 
mesi fa in Australia. Ma nella 
«finalina» per il terzo posto i so­
vietici potrebbero anche ap­
portare dei correttivi alle inge­
nuità che gli costarono il primo 
incontro con gli azzurri. Per 
non dire del fattore arbitrale, 
sin qui in linea col gioco azzur­
ro, ma sempre imprevedibile e 
comunque padrone del risul­
tato. OC.C. 
Risultati delle acmlflnaU: 
Jugoslavia-Italia II-9 (3-3, 3-
1.2-3. 3-4). Per Vltalia hanno 
segnato Campagna e Filipo 2. 
un gol ciascuno Porzio G., Por­
zio F, Fiorillo, Pomilio e Ferret­
ti. Spagna-Urss 13-8, (4-0. 4-0, 
3-2,2-6). 
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Due gol di Alessandro Campagna non hanno fermato la Jugoslavia 

Il programma 

(sarto ora 8,30, finali ora 17) 
Oggi: 200 rana uomini, 200 misti donne; 100 derso uomini; 

0x100 mista donne, 50 s.l. uomini; 1500 s.l. uomini 
Domani: 200 farfall» donne; 200 minti uomini; 200 dorso 

donne; 4x100 mista uomini; SO s.l. donne. 


